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OBIETTIVI FORMATIVI
Presentazione dei principali concetti del mutamento linguistico in chiave diacronica con approfondimento di alcune delle principali teorie linguistiche. In particolare verranno approfonditi argomenti di carattere semantico. Particolare attenzione verrà data alle teorie relative alle mappe semantiche
L’insegnamento è in stretto collegamento per i suoi contenuti sia con i curricula imperniati sugli insegnamenti specificamente relativi alle lingue latina e greca nonché con il corso di Glottologia, sia anche con il corso magistrale di Linguistica storica e lo studio di lingue indoeuropee moderne.
The course of Comparative Grammar of the Indo-European Languages describes the main developments within the linguistic change on the four language levels of the Indo-European Languages. In particular, the morphological level will constitute the focus of the course dealing specifically with the theory of semantics maps.

PROGRAMMA
Metodi, prospettive e livelli di analisi della linguistica storica alla luce delle lingue indoeuropee antiche e moderne, con particolare riguardo all’argomento delle mappe semantiche. Letture di testi e discussione scientifica in prospettiva comparatistica. 
Articolazione interna:	
Modulo I: Nozioni base della linguistica storica: Il mutamento linguistico (18 ore)
Modulo II: Approfondimento dei problemi relativi al mutamento semantico: teorie delle mappe semantiche illustrate con esempi da lingue antiche e lingue moderne  (36 ore, mutuato dal corso di Storia comparata delle lingue classiche per Lettere). 
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Ulteriore bibliografia verrà segnalata all’inizio del corso.
3.)	Dispense della docente in rete sulla pagina dell’insegnamento “Storia comparata delle lingue classiche”.
N.B. Agli studenti che non hanno alcuna nozione di linguistica storica si raccomanda la lettura preliminare di LEHMANN, W.P., (1992), Linguistica storica, (Trad. it.) capitoli sul mutamento semantico, sintattico e morfologico, Bologna: Mulino e/o LAZZERONI R. (1987). Il mutamento linguistico. In: Lazzeroni, R. (a cura di) Linguistica Storica, pp. 13-54. Roma: La Nuova Italia Scientifica.
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Programma

1. Introduzione: concetti grammaticali e mutamento linguistico
2. Le mappe semantiche: premesse introduttive
3. Le mappe semantiche: ambiti di applicazione
3.1. Nome e casi, genitivo e dativo, nomi massa definitezza e genericità
3.2. Pronome: indefinitezza e riflessivi
3.3. Verbo: concetti temporali e spaziali 
3.4. Verbo: modalità
3.5. Colori
3.6. Semantica e Significato
4. Altri ambiti applicativi affini
4.1. Le mappe e la linguistica cognitiva
4.2. Le mappe nel semantic web
4.3. Le rappresentazioni mentali e la didattica
4.4. Mappe e ipertesto





